LORENZO FOGGI  - INTERVENTO DEL SINDACO

Buongiorno,

sono onorata oggi di inaugurare in piazza Marchesi il Monumento dedicato al Vicebrigadiere dei Carabinieri Lorenzo Foggi alla cui memoria è intitolata la locale Caserma dei Carabinieri.

Ringrazio l’Istituto del Nastro Azzurro fra Decorati al Valor Militare che, in collaborazione con il Comune di Montevarchi, con il patrocinio della Provincia di Arezzo e della Regione Toscana ha organizzato questa importante iniziativa per far conoscere alla cittadinanza il valore e il sacrificio del nostro Carabiniere caduto nell’adempimento del proprio dovere.

Ringrazio la Fanfara della Scuola Brigadieri e Marescialli dei Carabinieri appositamente venuta a Montevarchi per questa occasione e che accogliamo con piacere nella nostra città

Saluto e ringrazio per la presenza: 
· Il Prefetto di Arezzo, Dottoressa Maddalena De Luca 

· Il Vescovo di Fiesole, Sua Eccellenza Monsignor Mario Meini

· Il Questore di Arezzo, Dottoressa Maria Luisa di Lorenzo;

· Il Comandante provinciale dei Carabinieri, Colonnello Vincenzo Franzese;
· Il Comandante della Guardia di Finanza, Colonnello Adriano Lovito 
· I consiglieri regionali Marco Casucci e Gabriele Veneri, i colleghi Sindaci e le rappresentanze dei Comuni, tutte le Associazioni combattentistiche, le Autorità civili, militari e religiose che hanno accolto l’invito
Ringrazio particolarmente familiari del Decorato presenti insieme a noi per onorare la memoria del loro caro.
Permettetemi inoltre di ringraziare gli studenti dell’Isis Benedetto Varchi, i loro professori e la dirigente, Prof.ssa Chiara Casucci, per il lavoro svolto in queste settimane  di ricerca e di approfondimento sulla figura del Carabiniere caduto come esempio positivo di impegno e di coraggio. Un lavoro che, sempre in collaborazione con l’istituto del Nastro azzurro è stato portato anche in tutte le scuole di Montevarchi
Il vicebrigadiere Lorenzo Foggi era, infatti, un giovane di 30 anni, che durante lo svolgimento del servizio, l’11 agosto del 1945 perse la vita nel tentativo di catturare un pericoloso ricercato per omicidio.  

Un’operazione condotta con coraggio e determinazione nell’affermazione della giustizia tanto che con Decreto del Presidente della Repubblica venne conferita alla sua Memoria la Medaglia di bronzo al Valore Militare. La salma del Vicebrigadiere fu tumulata nel Cimitero Comunale di Levane.

Rendiamo omaggio ad un giovane eroe tramandando il senso del dovere, lealtà, rigore morale, spirito di dedizione che i Servitori dello stato osservano ogni giorno nell’esercizio della loro professione e per la quale possono donare anche la vita
 Lorenzo Foggi era  nato a Terranuova il 2 giugno 1915 e si arruola volontario, all’età di 20 anni nell’Arma dei Carabinieri frequentando il corso per allievo Carabiniere a cavallo presso la scuola di Roma e successivamente in servizio alla Legione di Bari.
Una vita breve, ma segnata da tante azioni, svolte soprattutto durante il periodo bellico della Seconda Guerra mondiale in Lombardia, tra operazioni offensive, atti di sabotaggio e fornitura di importanti informazioni militari, tanto che il Maresciallo Comandante Supremo Alleato delle Forze del Mediterraneo conferì a Lorenzo Foggi il “Certificato di Patriota”.

Per le sue azioni il Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri gli concesse due Encomi Solenni con le seguenti motivazioni:

Nel 1943 si distinse poi per l'aiuto prestato dopo un violento bombardamento areo nemico che causò molte vittime e gravissimi danni, collaborando con civili nello spegnimento di incendi e nel ricercare vittime tra le macerie, dimostrando coraggio, attaccamento al dovere, abnegazione ed elevato senso di altruismo.

L’11 agosto 1945, come sappiamo, il Vicebrigadiere Lorenzo Foggi e l’Appuntato Sante Busso, regolarmente comandati di servizio, raggiunsero l’abitazione di un pericoloso ricercato per un duplice omicidio, avvenuto alcuni giorni prima a Mantova e nell’operazione persero entrambi  la vita.

Nel 50° anniversario del suo sacrificio i Comuni di Montevarchi e Terranuova Bracciolini posero una targa in marmo nel Cimitero di Levane in suo ricordo vicino alla tomba

Dal 2004 la Stazione Carabinieri di Montevarchi veniva intitolata alla memoria del Vicebrigadiere Lorenzo Foggi- Fulgido esempio di eroismo e di virtù militari.

Il coraggio, lo spirito di servizio, l’amore per la comunità sono valori universali e senza tempo di cui le Istituzioni devono farsi promotrici per la salvaguardia di questi principi nei confronti delle future generazioni
Questo monumento è stato collocato in piazza Marchesi, in un luogo di aggregazione, frequentato da molti giovani, ma affinché tutta la cittadinanza sia perennemente testimone del valore e del sacrificio dei nostri uomini e delle nostre donne in divisa

Il ruolo della scuola diventa così fondamentale non solo per il ricordo dell’eroismo di cittadini e militari che si sono particolarmente distinti, ma anche al fine di favorire, l'accettazione ogni giorno della pratica della legalità e della sicurezza. 
